
 
 

L.R. 23/99, art.4, commi 4 e 5 - Finanziamento regionale 2016 

Decreto regionale  n. 10515 del 21/10/2016 
 
Bando pubblico  per l'erogazione di contributi, ai sensi della DGR n.X/5631/2016, in 
ordine all’acquisto di ausili o strumenti tecnologi camente avanzati a favore delle 
persone disabili o delle loro famiglie.  
 

 
SCADENZA: ore 12 di MARTEDI’ 31 GENNAIO 2017  

     
  
1 – Obiettivi  
Obiettivo del presente bando è il miglioramento della qualità di vita delle persone disabili e delle loro 
famiglie attraverso l'utilizzo di ausili o strumenti tecnologicamente avanzati, espressi all'interno di un 
progetto individualizzato al fine di: 
- contribuire all'autonomia della persona, con particolare riferimento al miglioramento dell'ambiente 
domestico; 
- sviluppare le potenzialità della persona in relazione alle sue possibilità di integrazione sociale e 
lavorativa; 
- compensare le diverse limitazioni funzionali siano esse motorie, visive, uditive, intellettive, del 
linguaggio, dell’apprendimento. 
 
2 – Dotazione finanziaria  
La dotazione finanziaria a disposizione dell'ATS della Montagna ammonta ad € 75.372,16. 
Le risorse assegnate sono ripartite tra le aree d'intervento di cui al successivo paragrafo 4, in misura 
proporzionale all'importo totale dei contributi delle domande ammissibili, tranne per l'area 
informatica cui è destinato il 10% del finanziamento complessivo. 
Nel caso in cui l'importo legato alle domande ammissibili dell'area informatica sia inferiore al 10%, le 
risorse sono destinate al finanziamento delle altre aree in modo proporzionale. 
Per ogni area d'intervento saranno formulate delle graduatorie secondo i criteri definiti al successivo 
paragrafo 6. 
 
3 - Beneficiari  
Possono presentare domanda le persone con disabilità che vivono da sole o in famiglia, 
indipendentemente dall’età, e le famiglie con figli con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), 
residenti nel territorio di competenza dell’ATS della Montagna (Valtellina- Medio Alto Lario e Valle 
Camonica). 
Le persone che hanno già usufruito di tali benefici possono presentare domanda sulla medesima 
area solo dopo 5 anni, salvo che si tratti di adeguamento/potenziamento dell'ausilio/strumento 
acquistato con i contributi della LR 23/99, determinato da variazione delle abilità della persona o 
necessità di sostituzione dello strumento in dotazione, perché non più funzionante. 
 
4 – Strumenti ammessi al finanziamento  
Le domande possono essere presentate per ausili/strumenti già acquistati. Le acquisizioni possono 
riferirsi al periodo compreso tra l'1 gennaio 2015 e la data di scadenza del presente bando.  
Non sono ammesse domande di finanziamento con preve ntivi.  
Sono ammissibili a finanziamento: 
� strumenti acquistati o acquisiti temporaneamente in regime di noleggio, affitto, leasing o 

abbonamento; 
� adattamenti/trasformazioni di strumenti già in dotazione; 
� qualsiasi servizio necessario a rendere lo strumento utilizzabile (installazione, manutenzione, 

personalizzazione, costi tecnici di funzionamento, ecc). 



 
Sono finanziabili le richieste di strumenti che rientrino nella definizione di ausili dello standard 
internazionale EN ISO 9999, ovvero “qualsiasi prodotto, strumento, attrezzatura o sistema 
tecnologico, di produzione specializzata o di comune commercio destinato a prevenire, 
compensare, alleviare una menomazione o una disabilità”. 
 
Le richieste possono afferire alle seguenti 4 aree di intervento: 
1. area domotica , relativa alle tecnologie utili per rendere maggiormente fruibile l'ambiente di vita 

della persona disabile e ridurre il carico assistenziale di chi se ne prende cura; 
2. area mobilità , relativa all'adattamento dell'autoveicolo per garantire il trasporto o la guida da 

parte della persona disabile. Nel caso la richiesta sia riferita a modifiche agli strumenti di guida il 
contributo viene calcolato in integrazione con il contributo di cui all’art. 27 della L. 104/92, 
tenendo presente che la somma dei due contributi non deve superare il 70% del costo 
complessivo dell’ausilio/strumento; 

3. area informatica , relativa all'acquisto di personal computer o tablet, purché collegati ad 
applicativi utili per compensare la disabilità o le difficoltà specifiche di apprendimento di cui alla 
L.R. 4/2010; 

4. altri ausili , relativi agli strumenti/ausili non riconducibili al Nomenclatore Tariffario delle Protesi o 
per i quali è riconosciuto un contributo sanitario. Per tali strumenti il contributo viene calcolato 
sulla differenza tra il costo dell’ausilio e il contributo sanitario tenendo presente che comunque la 
somma dei due contributi non deve superare il 70% del costo dell’ausilio. 

Rientrano inoltre: 
� ausili per non udenti non ricompresi nel nomenclatore, quali vibratori, sistemi FM o IR, 

limitatamente ai minori in età prescolare, nonché il secondo processore, non a scatola, 
prioritariamente per minori; 

� protesi acustiche, limitatamente alle persone affette da sordità pari o superiore a 65 decibel medi 
(500-1000-2000 Hz) nell'orecchio migliore e ai minori con sordità pari a 50 decibel medi (500-
1000-2000Hz) nell'orecchio migliore. 

 
5 - Strumenti non ammessi a finanziamento  
Sono escluse le richieste di contributo che riguardano:  
− sussidi didattici che possono essere ottenuti grazie alle vigenti disposizioni concernenti il diritto 

allo studio;  
− provvidenze di cui alla legge 9 gennaio 1989, n. 13 “Disposizioni per favorire il superamento e 

l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati”, e successive modifiche ed 
integrazioni;  

− strumenti/ausili ottenibili dall’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro e 
le malattie professionali, in quanto la persona richiedente è beneficiaria delle provvidenze di tale 
ente;  

− strumenti/ausili ottenibili attraverso altre forme di contribuzione, in quanto la persona disabile e/o 
la sua famiglia, possono usufruirne in ragione della loro situazione (quali ad esempio: studente 
universitario, beneficiario di polizze assicurative specifiche ecc.);  

− ausili che rientrano nel Nomenclatore Tariffario delle protesi (D.M. 332/99 – Ministero della Sanità 
ed eventuali successive modifiche e/o integrazioni).  

Sono da ritenersi altresì esclusi dal finanziamento:  
− apparecchi o impianti di climatizzazione/condizionamento; 
− fotocamere, videocamere analogiche e digitali;  
− telefoni mobili, palmari, impianti di navigazione satellitare;  
− HI-FI, lettori DVD, televisori, ecc;  
− personal computer, da tavolo o portatile, hardware e software di base, fatta eccezione per quanto 

previsto nel paragrafo precedente area informatica. 
 

6 – Formulazione di graduatoria  
Per ognuna delle 4 aree di cui al punto 4 è prevista la formulazione di una graduatoria da parte di 
specifica Commissione istituita dall’ATS della Montagna, sulla base dei seguenti criteri:  
1. persone che per la prima volta presentano domanda di contributo con ISEE (ordinario o socio-

sanitario) uguale o inferiore a € 20.000,00;  
2. persone che presentano domanda su un’area diversa rispetto a quella per la quale hanno 



presentato domanda e ottenuto il finanziamento, persone che necessitano di 
adeguamento/potenziamento dello strumento/ausilio già precedentemente finanziato ex-lege 
23/99 nonché persone che presentano domanda sulla stessa area dopo 5 anni dall’ottenimento 
del beneficio, con ISEE (ordinario o socio-sanitario) uguale o inferiore a € 20.000,00;  

3. persone che per la prima volta presentano domanda di contributo con ISEE (ordinario o socio-
sanitario) superiore a € 20.000,00;  

4. persone che presentano domanda su un’area diversa rispetto a quella per la quale hanno 
presentato domanda e ottenuto il finanziamento, persone che necessitano di 
adeguamento/potenziamento dello strumento/ausilio già precedentemente finanziato ex-lege 
23/99 nonché persone che presentano domanda sulla stessa area dopo 5 anni dall’ottenimento 
del beneficio con ISEE (ordinario o socio-sanitario) superiore a € 20.000,00. 

 
Le graduatorie terranno inoltre conto delle seguenti priorità: 
� coerenza dello strumento con quanto definito nel progetto individualizzato; 
� obiettivi da raggiungere con l’acquisto di uno specifico strumento (acquisizione autonomia, 

possibilità di accedere ai luoghi di lavoro, di studio, di socializzazione, migliore qualità della vita, 
ecc...); 

� contenuto tecnologico degli ausili; 
� grado di disabilità; 
� età della persona disabile. 
 
A parità di punteggio sarà finanziata la domanda con ISEE più basso. 
 
Le graduatorie dei soggetti ammessi al finanziamento saranno approvate entro i 90 giorni successivi 
alla scadenza del bando. 
 
7 - Entità del contributo  
Le domande vengono accolte e successivamente valutate solo se prevedono una spesa pari o 
superiore a € 300,00. Il tetto massimo di spesa ammissibile è di € 16.000,00. 
 
I contributi saranno assegnati, procedendo dall’inizio della graduatoria fino all’esaurimento delle 
risorse disponibili, nella misura del 70% della spesa ammissibile dello strumento/ausilio (la spesa 
ammissibile viene calcolata, ove è prevista, con l’aliquota IVA agevolata al 4%) entro i seguenti 
limiti: 
� personal computer da tavolo o tablet comprensivi di software specifici, contributo massimo 

erogabile, comprensivo di software di base e di tutte le periferiche, € 400,00;  
� personal computer portatile comprensivo di software specifici, contributo massimo erogabile, 

comprensivo di software di base e di tutte le periferiche, € 600,00;  
� protesi acustiche riconducibili: contributo massimo erogabile € 2.000,00;  
� adattamento dell’autoveicolo, compresi i beneficiari dell’art. 27 della legge 104/92, contributo 

massimo erogabile € 5.000,00.  
 

Nel caso di richieste di personal computer, nella documentazione d’acquisto (fattura) dovranno 
essere indicati separatamente i costi di acquisto dell’hardware e software. Nel caso di presentazione 
dello scontrino fiscale la distinta dei costi potrà essere documentata nel preventivo che dovrà essere 
allegato.  
 

Nel caso la richiesta sia riferita a modifiche agli strumenti di guida il contributo viene calcolato in 
integrazione con il contributo di cui all’art. 27 della L. 104/92, tenendo presente che la somma dei 
due contributi non deve superare il 70 % del costo complessivo dell’ausilio/strumento. 
 

Qualora lo strumento/ausilio richiesto sia riconducile al Nomenclatore, il contributo verrà calcolato 
togliendo dal 70% della spesa ammissibile l’importo che verrà riconosciuto al fornitore dall’Ufficio 
Assistenza Protesica dell’ASST. 

 

Le richieste escluse dal finanziamento per esaurimento delle risorse disponibili non costituiscono 
priorità per l’anno successivo, fermo restando che ovviamente potranno essere ripresentate. 
 

In caso di ausili o strumenti particolarmente costosi acquistati tramite rateizzazione, qualora non 
fosse disponibile la fattura, sarà possibile presentare anche copia del contratto di finanziamento 
rilasciato dalla ditta fornitrice o dalla finanziaria.  



 
8 – Presentazione delle domande 
La domanda, redatta secondo l'allegato modello e contenente tutta la documentazione specificata 
nella stessa, dovrà essere debitamente sottoscritta da chi ne ha titolo e pervenire all’ATS della 
Montagna: 
− tramite PEC al seguente indirizzo protocollo@pec.ats-montagna.it  
− via posta mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, presso Direzione Socio Sanitaria, Via 

Nazario Sauro 38 -23100 Sondrio; 
− consegnata a mano nei seguenti Uffici Protocollo: 

� MENAGGIO – Protocollo generale della Segreteria DIPS MAL, Frazione Loveno-Villa Govone- 
22017 Menaggio; 

� SONDRIO – Segreteria Direzione Socio Sanitaria, Via Nazario Sauro 38, 23100 Sondrio 
(primo piano, ala ovest); 

� BRENO – ATS Area Famiglia, via Nissolina 2, 25043 Breno (terzo piano). 
 

La domanda deve essere presentata per un solo strum ento/ausilio a persona.    
 
La presentazione delle domande dovrà avvenire entro e non oltre le ore 12 di martedì  31 gennaio 
2017. 
 
Per le domande inviate via posta farà fede il timbro postale. 
 
Il progetto individualizzato, condiviso con il beneficiario, dovrà essere redatto da medico specialista 
(pubblico o privato), eventualmente in collaborazione con altri operatori, secondo il facsimile 
allegato. 
In mancanza di completa documentazione, la domanda non potrà essere accolta.  
 
I cittadini che non dispongono di ISEE in corso di validità potranno allegare la Dichiarazione 
Sostitutiva Unica (DSU) ai sensi del DPCM 159/2016, fatta salva la presentazione all'ATS dell’ISEE 
entro 30 giorni dalla data di scadenza del bando. In caso di mancanza di presentazione di ISEE 
ordinario o socio-sanitario in corso di validità, la domanda verrà considerata con ISEE superiore a € 
20.000,00.  
 
9 - Informazioni  
Il presente bando e tutti gli atti conseguenti verranno pubblicati sul sito dell'ATS http://www.ats-
montagna.it. 
Per ulteriori informazioni è possibile contattare: 
ATS della Montagna : 
� Dott. Francesco Caravello – mail: f.caravello @ats-montagna.it – tel. 0342/555842 
� Dott.ssa Aure Parolini – mail: au.parolini @ats-montagna.it – tel. 0364/329389 
 
10. Valutazione efficacia dei contributi 
Sulla base di specifiche indicazioni regionali, questa ATS provvederà: 
− alla verifica delle autocertificazioni, come stabilito dal D.P.R. 445/2000, revocando i benefici o 

escludendo dai procedimenti nel caso di false dichiarazioni accertate; 
− a sottoporre ai beneficiari del contributo un questionario per valutare quanto gli ausili/strumenti 

finanziati hanno effettivamente influito nel migliorare la situazione iniziale. 
 
 
 


